
Suzzara 0
Castellarano 3

ComacchioLidi 1
Fiorenzuola 1

Castellana 1
Albignasego 0

Este 2
Verucchio 0

CastelSan Pietro 2
VirtusCastelfranco 0

CrociatiNoceto 4
Mezzolara 1

Russi 2
Carpi 1

Salò 0

Zanoncelli:
«Diamociuna
svegliata»

Il dopogara

Le altre partite

Santarcangelo 2

SANTARCANGELO: Minguzzi 7, Marini 7,
Succi6,Vitali6.5,Bucchi6.5,Genestreti6.5,
Pignataro7,Obeng7.5,Zattini6.5(45’stZa-
ghinis.v.),DellaRocca6,Bezzi6.Adisposizio-
ne:Nardi,Lombardini,Siuni,CandoliM.,Can-
doliC.,Ahmetovic.Allenatore:Marin.
SALO’: Romano 5.5, Sberna 5.5, Longhi 6,
Sella5.5,Ruopolo5.5(1’stFioletti5.5),Leo-
narduzzi6,Quarenghi5.5,Guardigli5.5,Max
Rossi 5, Scioli 5 (1’ st Ndzinga 5), Zanardo 5
(28’stColosios.v.). A disposizione:Gargallo,
Dosso,Fanoni,Picardi.Allenatore:Zanoncel-
li.
ARBITRO:RipadiNoceraInferiore7.
RETI:17’Marini,24’Obeng.
NOTE:spettatori250 circa.AmmonitiVitali
e Bezzi, Longhi, Sella, Zanardo e Guardigli.
Angoli:3-2perilSalò.Recupero:1’e4’.

Il dopogara
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Salòapicco inRomagna
Oralavettasiallontana

CristianQuarenghi, lasua scossaalSalòierinon è bastata
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StefanoFranchi, ieri imprendibile peri giocatoridelCalenzano,migliore in campoper laFeralpi FOTOLIVE

Baccoli:
«Noiavanti
conD’Astoli»

Sergio Zanca
SANTARCANGELO

IlSalòhaconosciutounanetta
sconfitta (la terza nelle ultime
quattro gare), senza alcuna at-
tenuante. Quando pensava di
poterriprendere ilvoloperali-
mentarelasperanzadirimane-
re in altaquota, ha ripiegato le
ali, crollando di fronte a un
Santarcangelo veloce, lineare,
efficace. Non c’è stata storia.
Ancoraunavolta, comedome-

nica contro l’Este, i gardesani
hanno subito due gol nella
mezz’ora iniziale, e la difesa
piùfortedelgironeèdiventata
un colabrodo. Ora cambiano i
programmi. Svanito l’obietti-
vo-promozione (la vetta dista
sette punti ed è occupata dal
CastellaranoedalCrociatiNo-
ceto), occorre raccattare i coc-
ci per evitare di scivolare ulte-
riormente in classifica, anche
sel’attualequartopostogaran-
tirebbe ladisputadeiplay off.

PRIVO DI FERRETTI (38˚ di feb-
bre), Francesco Zanoncelli, ri-
tornato in panchina dopo le
duegaredi squalifica, ha recu-
perato in extremis Max Rossi,
che lamentava una contrattu-
radorsale.Dopounavvioequi-
librato, i romagnoli sono pas-
sati in vantaggio al primo ten-
tativo. Al 17’ Pignataro ha con-
quistatounapunizionesullasi-
nistra. Laparabola diVitali ha
scavalcatoilmucchioapposta-
to in area; dalla parte opposta
è arrivato il terzino Marini,
bravoadeviare. Il portiereRo-
manohatoccato il pallone, pe-
rò senza alzarloa sufficienza.
Il Salò ha avuto la possibilità

di rimediare,maGuardigli si è
impappinato in area (20’). Al

24’ il colpo del ko, Sberna si è
trovato a fronteggiare sia Pi-
gnataro che Obeng: il 22enne
ghanese, scattato sul tocco del
compagno, ha pescato l’incro-
ciodeipali.Uninserimentoda
manuale, con i gardesani a
guardare.Quarenghihaprova-
toadareunoscossone(svento-
la al volo altissima, su cross di
Sberna al 28’, sinistro radente
al30’, a lato, cornerper la testa
di Guardigli al 34’, fuori). Poi
l’arbitro ha giudicato involon-
tario un tocco dimanodi Buc-
chi, su tiro cross di Rossi, non
concedendo il rigore.
Al tirar delle somme il Salò

ha pagato la maggiore rapidi-
tà di esecuzione degli avversa-
ri, e un atteggiamento tattico
eccessivamente sbilanciato,
con Guardigli e Quarenghi
guastatori sulle fasce, Rossi e
Zanardopunte affiancate.

ALL’INIZIO DELLA RIPRESA Za-
noncelli ha tenuto negli spo-
gliatoi Ruopolo e Scioli, inse-
rendoFioletti eNdzinga.Sber-
na è andato a fare il centrale, e
Guardigli il mediano vicino a
Sella. Ma non è cambiato nul-
la. IlSalòhacostruitoesciupa-
to tre nitide occasioni proprio
agli sgoccioli, quando ormai
non c’era più nulla da fare. Al
44’Rossi, servitodaunasvirgo-
lata di Genestreti, è comparso
davanti a Minguzzi, che gli ha
respinto di piede il tiro. Al 47’
Ndzinga, bene appostato, ha
deviato alto una conclusione
di Longhi. Al 48’ ancora Rossi
è sbucato dinanzi al portiere,
bravoa ribattere.
E’ finita con la contestazione

dei tifosi salodiani che, per la
prima volta nell’arco della sta-
gione, hanno urlato il loro di-
sappunto.f

SUZZARA(4-3-3):Frongillo5.5;Consoli
4.5,Latini5,Zugno5,Napolano5;Zano-
la6.5(23’ st Pasquali5.5), Ravizzola 5.5,
Scarpato5.5;Sene5.5,Sagna6,Badalot-
ti5(23’stVenerini5).Allenatore:Giunta.
CASTELLARANO (4-4-2): Pazzini 6; To-
gnetti6.5,Ramundo6.5,Caselli6.5,Ma-
sciarelli 6.5; Ferretti 6.5, Fraccaro 6.5
(39’ st Foschini sv), Orlandini 6.5 (27’ st
Ricci 6), Mora 7.5; Luciani 8, Pin 6.5 (14’
stBaldazzi6).Allenatore:Testoni.
ARBITRO:PrestiadiGenova6.5.
RETI:41’pt(rig.)e4’stLuciani,29’stMora.

COMACCHIO LIDI (4-4-2): Finucci 6.5;
Sapienza 6.5, Arrigoni 7, Mame 7, Sassi
6.5;Zangarini6(45’stFinardisv),Maran-
della6(40’stLoNigrosv),Barbi6,Lettie-
ri6;Piccoli6.5(20’stMelucci6),Sabatini
6.Allenatore:Baiesi.
FIORENZUOLA (4-2-3-1): Bersellini 6;
Biolchisv(30’ptOgliari6),Piva6.5,Lam-
brughi6.5,Orsi6;Melotti6,Vojkic6;Val-
la6,Rosi6(1’stZane7),Fermi6.5;Fran-
chi6.5.Allenatore:Perazzi.
ARBITRO:IlluzzidiMolfetta6.
RETI:20’ptPiccoli(C),36’stZane(F).

CASTELLANA (4-4-2): Portesi 6.5; Bur-
lotti 7, Cavicchioli 6, Florindo 6.5, Bastia
6.5;Morbini6.5,Gallo6,Pedrocca6.5,Bi-
lardo7(41’stCasapullasv);Bersi7,Tom-
masoni6.5.Allenatore:Franzoni.
ALBIGNASEGO (4-4-2): Radio 6.5; Lo-
nardi5(23’stRossi6),Niero5.5,Stocco
6, Fabris 5.5; Scalzo 6, Smanio 6, Zanini
5.5, Beccaro 5; Ligori 5 (30’ st Maritan
sv),Correzzola6(35’stFanton6).Allena-
tore:Capuzzo.
ARBITRO:GarganodiRoma5.5.
RETE:22’ptBilardo.

ESTE (4-3-1-2): Poluzzi 6.5; Moroni 6,
Aliberti6,Favaro6,Salvato6(21’st Mi-
lanese6);Canella 6(21’stPozzi6),Zane
6.5, Pastrello 6.5; Agostini 6 (46’ st Be-
din sv); Sessolo 6.5, Cvetkovic 6.5. Alle-
natore:Feltrin.
VERUCCHIO(3-4-3):Pozzi6.5;Antonel-
li6,Drudi6.5,Arrigoni 6;Narducci5.5(1’
stBallerini6),Baldinini6,Semproni6,Ca-
sadei6;Palazzi6(23’stMorara6),Dama-
to6.5,Ridolfi5.5(33’stBraccinisv).Alle-
natore:Rossi.
RETI:42’stSessolo,47’stCvetkovic.

CASTEL SAN PIETRO (4-2-3-1): Renna
6; Sartoni 6.5, Adani 7, Siena 7, Tosi 6.5;
Zotti 8, Paterna 6 (20’ st Nicoletti 6.5);
Caprioni 6.5, Zaza 6.5, Semprini 7.5 (27’
st Poggi 6); Picci 6.5 (34’ st De Brasi sv).
Allenatore:Lepore.
VIRTUS CASTELFRANCO (4-4-2): Pe-
truzzelli 6.5; Delnevo 5 (26’ st Spinazzi
5.5), Smerilli 5.5, Mayer 6, Ovsyannikov
6;Di Gaudio 6,Rocca 5(7’st Pecorari 6),
DiVirgilio5.5,Pasino6;Visciglia6,Vene-
zia6.Allenatore:Chezzi.
RETI:46’pte25’stSemprini.

CROCIATINOCETO (4-4-2): Indolfi Raia
6; Bersanelli 6, Paoletti 6, Coppola 6.5,
Addona6.5 (23’stTagliavini 6);Magnani
6.5(45’stDeAngelissv),Donzella6,Fisi-
caro6,Guareschi6.5;Pietranera7(24’st
LaCagnina6.5),Mifath7.All.:Torresani.
MEZZOLARA(4-4-2):Bovo5.5;Amado-
ri6, Comastri 5.5(13’ st Novelli 5.5), Ra-
vaglia5.5,Paltrinieri5.5;Cicerchia6(31’
stFilieri6),Ceresi6(17’stCanova6),Ba-
rone 6.5, Bardelli 6; Morelli 5, Ciarlantini
5.5.All.:Barbieri.
RETI:6’ptPietranera,31’stMiftah,35’st
Barone,39’stMagnani,44’stLaCagnina.

RUSSI(4-1-4-1):Marzi6;Calviello6,Gal-
lina6.5,Antoniacci6,Selleri6.5;Mosco-
ni6;Pasini6, Pacini7(37’stCasadei sv),
Rinaldini 5.5, Asturi 6.5 (33’ st Marini
6.5);Traini6.Allenatore:Paciotti.
CARPI (4-4-2): Savietto 6; Bigoni 6 (16’
st Morfù 6.5), Suprani 6, Pazzi 5.5, Gale-
otti 6; Baia 6, Bazzi 6.5 (29’ st Marcatti
5),Teocoli5.5,Bravo6;Costanzo7,Chiu-
rato6(29’stPilia6).Allenatore:Maresi.
ARBITRO:ScozzafavadiFirenze5.
RETI:11’stTraini(R),36’stMarini(R),42’
stCostanzo(C).

Il cuore tiene a galla la Feralpi
Lonato che contro i fiorentini
del Calenzano conquista un
punto non ancora sufficiente
per chiudere la crisimadecisi-
voperdareunsegnale: lasqua-
dra c’è, Giancarlo D’Astoli ha
in pugno la situazione e meri-
ta fiducia perchè anche in 10
contro 11 per oltre un’ora i
biancoverdi hanno fatto una
prova maiuscola. Le scelte del
tecnicosonostatedecisive. Ini-
zio con un 5-4-1 da battaglia,

palla lunga quando serve, fra-
seggi e tecnica in zonaoffensi-
va: Franchi di nuovo ai suoi li-
velli, Graziani a sacrificarsi da
primapunta(provadaapplau-
si per dinamismo e volontà) e
l’esordienteserbomontenegri-
noclasse ’91,EmranAlji, adof-
frire nel primo tempo un paio
diguizzi di classe.

AFARDASPARTIACQUEnelma-
tch, sbloccato da Franchi al
25’,èstatal’espulsionediMari-
nelli: fallaccio scriteriato, sen-
zasenso,dadietro, suLandoli-
na.Unfalloper ilqualeungio-
catore dovrebbe preoccuparsi
piùdelleconseguenzediscipli-
nari della sua società che di
quelledelgiudicesportivo.Ma
anche in uno in meno è stata
una Feralpi superiore, nono-
stante quel tiro di Cardillo al-
l’incrocio, unico sussulto di
una gara scialba del Calenza-
no. D’Astoli è passato al 5-3-1:
mossaperfettaconFranchi in-
terno destro, l’affidabile Pelle-
grinisulcentrosinistraeJavor-
cic davanti alla difesa. E nella
ripresa il Calenzano non ha
mai avuto palle gol. Per la cro-
naca, laFeralpi ieri avevasette
assenti: Pane, Lorenzi, DaRiz,
Mosca, Collicchio, Pedretti e
Fiorentini.Nonostantequesto
tatticaperfettaevittoriapossi-
bile in uno in meno: viste le
premesse qualsiasi critica al
tecnicoparrebbe fuoriluogo.

POCHE, a conti fatti, le azioni
dacronaca.FranchieGraziani
sono subito ispirati e ci prova-
nodalla distanza al 5’ ed al 16’.
Javorcic mette i brividi con
una punizione velenosa al 16’.
Il vantaggio al 25’: Martinelli
dà il «la», velo di Franchi, pal-
la di ritorno di Graziani e rete
dell’esterno. Gara blindata da
un modulo da battaglia, ma
riaperta dall’inqualificabile
fallo di Martinelli (che, aggra-
vante, fino a quel momento

era tra i migliori in campo). Il
Calenzano reagisce e pareggia
con una stoccata di Cardillo
dai 22metri circa al 39’. Nel fi-
nale Franchi e Alji ci provano
al40’.

NELLARIPRESAlaFeralpiattac-
ca con prudenza, il Calenzano
dorme e, di fatto, non fa nulla
per vincere, se non mettere
l’evanescente Borelli a far la
terza punta. Le cose più belle
le fa laFeralpi, che tuttaviade-

ve coprirsi e non arrivamai al
tiro. Al 23’ bella azione di Che-
rubini, cresciuto nella ripresa,
chiuso dai difensori dopo lo
scambio con Graziani. Borelli
tira solo dalla distanza, Dutto
è tornato sè stesso e non ha
problemi. Nel finale graziato
Pera.Ultimobrividosuundop-
piocornerlonatesenelrecupe-
ro, senza esito. I biancoverdi
prendonounpuntochealdi là
delle ricriminazioni contro la
sorte, sadi rinascita.f

GIRONED. DOPOQUATTROSCONFITTE CONSECUTIVEIL LONATOFRENALA CADUTA LIBERACONUNPAREGGIOCONTRO ITOSCANI DELCALENZANO

Feralpi,un puntoconilcuore

Avanti con Giancarlo D’Astoli.
Le premesse della gara
(sette assenti nella Feralpi) lo
hanno suggerito, la condotta
dell’incontro lo ha
confermato, il presidente
Ezio Baccoli ha solo dovuto
sottoscriverlo. Ma
chiaramente è sua l’ultima e
più pesante parola.
«Giancarlo D’Astoli ha la
nostra fiducia, sappiamo che
con lui possiamo uscire dalla
crisi e ripartire per
risollevarci da questa
situazione difficile».
Domenica prossima ci sarà il
Verrucchio e la squadra sarà
chiamata ad una vittoria
obbligatoria, anche perchè a
conti fatti ora la zona play
out dista solo due punti. «Ma
io rimango ottimista -
garantisce il direttore
sportivo Luca Boninsegna -
questa squadra da qui alla
fine può ancora togliersi delle
soddisfazioni. Non voglio
guardare alle spalle,
affronteremo le gare con
realismo cercando di essere
concreti, ma il gruppo ha
qualità per dare una svolta».
Fra i protagonisti Luca
Pellegrini, un combattente:
«Abbiamo fatto un punto con
una squadra che non ci ha
impensierito pur con l’uomo
in meno, prosegue la
sfortuna, ma rimaniamo
convinti di avere qualità per
riemergere».

Francesco Zanoncelli chiede
scusa ai tifosi per il cattivo
rendimento della squadra.
«Ne approfitto –dice
l’allenatore del Salò- per
scusarmi con i nostri
sostenitori, in particolare con
quelli che si sono sobbarcati
un lungo viaggio sperando di
vedere una prova
decisamente diversa. Non
esistono alibi, ed ogni
commento diventa superfluo.
Inutile ogni tentativo di
giustificazione. Meglio fare
tutti quanti un esame di
coscienza, e darsi una
svegliata».

Zanoncelli sostiene che c’è
stato «un calo mentale. Così
abbiamo perso di vista le
componenti che ci avevano
permesso di ottenere
risultati brillanti». La squadra
ha dato l’impressione di
essere spenta a livello fisico,
e troppo sbilanciata in avanti.
«No –risponde il tecnico-,
abbiamo giocato con questo
assetto anche in altre
circostanze. Purtroppo, pur
conoscendo il modo del
Santarcangelo di proporsi,
non siamo stati capaci di
rispondere in maniera
adeguata alle loro incursioni,
subendo due gol in una
ventina di minuti, proprio
come domenica scorsa
contro l’Este».

Va in vantaggio con Franchi
poi gioca in 10 per oltre un’ora
e subisce il gol del pareggio
Ma interrompe la serie nera

Va subito sotto di 2 gol e alla fine c’è la prima protesta dei tifosi


